
Mister. Michele Serena tecnico della FeralpiSalò che domenica ospita il Padova

ATENE. Come all’andataa Mila-
no, finisce 0-0 anche la sfida di
Atene tra Aek e Milan. Un pari
che permette ai rossoneri di
mantenere in solitudine la vet-
ta del girone con tre punti di
vantaggiopropriosull'Aek eav-
vicinare il passaggio del turno.

Primo tempo decisamente

avarodi emozioni, con i padro-
ni di casa che ci provano in un
paio di occasioni mentre il Mi-
lan non impegna mai Anestis e
solo Borini prova l'iniziativa
personale.

La ripresa è come il primo
tempo,conqualche opportuni-
tà per l’Aek e caratterizzata dal
palo colpito da Montolivo al
12’ con il portiere greco battu-
to. //

ROMA. Un colpo di testa di Pa-
rolo deviato nella sua rete da
Le Marchand in pieno recupe-
ro regala alla Lazio la vittoria
sul Nizza e l’aritmetica qualifi-
cazione ai sedicesimi di Euro-
pa League.

Recuperofelice per la forma-
zione di Simone Inzaghi, an-
che se il Nizza può recriminare
per alcune occasioni mal sfrut-
tate, recupero con delusione
invece per l’Atalanta, fino al
90’ in vantaggio 1-0 sul campo
dell’Apollon (rigore di Ilicic) e
già qualificata in cirtù del suc-
cesso del Lione sull’Everton. In
questo caso fatale la disatten-
zione di Masiello che si lascia
sfuggire Zelaya che firma l’1-0
ed i bergamaschidovranno an-
cora sudarsi la qualificazione.

Gli altri. Già qualificate anche
lo Zenit San Pietroburgo, la Di-
namo Kiev e la Steaua Buca-
rest, da segnalare quanto avve-
nuto a Guimaraes prima della
sfida con il Marsiglia. Il france-
se Evra ha avuto da dire con al-
cuni suoi tifosi prima del ma-
tch: è nata una rissa durante la
quale il giocatore ha colpito un
tifoso marsigliese ed è stato
espulso. //

PADOVA. «La prima volta da av-
versari? Una sensazione com-
pletamente nuova. Un pizzico
di emozione in più c’è, ma non
a tal punto di togliermi la con-
centrazione».

Cosi Riccardo Serena rac-
conta la vigilia della sfida tra il
suo Padovae laFeralpiSalò gui-
data dal padre Michele. Una
settimana vissuta nel silenzio
totale: «Eppure pensavo che
stesse scherzando quando la
settimana scorsa mi ha detto
checi saremmo sentiti solo do-
menica».

Riccardo è il primogenito di
Michele, nato il 26 settembre
1996 a Firenze, mentre il papà
giocava in maglia viola. Ha co-
minciato a tirare i primi calci
ad un pallone nell’Inter Aca-
demy, quando il padre giocava
con i nerazzurri.

Serena Junior, centrocampi-
sta, è poi cresciuto nel settore
giovanile del Favaro Marcon
ed ha debuttato con la stessa

maglia in Eccellenza nel cam-
pionato 2013/’14. È poi passa-
to all’Union Pro, con la quale
ha disputato 31 partite in D, re-
alizzando anche una rete. Stes-
so numero di presenze, ma
senza gol, la stagione successi-
va al Mestre, mentre nel
2016/’17 ha vestito la maglia
dell’Abano ed in 31 incontri ha
segnato cinque gol, guada-
gnandosi la chiamata delPado-
va.

Il club biancoscudato lo ha
ingaggiato con un contratto fi-
no al 30 giugno 2018, con op-
zione sul rinnovo. Ha già all’at-
tivo quattro presenze in cam-
pionato, di cui una da titolare,
due settimane fa, nel successo
1-0 sul Bassano. //

 ENRICO PASSERINI

Riccardo: «Emozioni
e nuove sensazioni»

NUVOLENTO. «Nonho mai spin-
to i miei figli a giocare a calcio.
Ed ora mi ritroverò a giocare
contro uno di loro...».

«La» sfida. Così Michele Sere-
na, allenatore della FeralpiSa-
lò, alla vigilia della gara contro
il Padova in calendario dome-
nica alle 18.30 al Turina. Una
sfida delicata non solo per la
classifica o le ambizioni delle
due squadre, ma anche per la
presenza nel club patavino di
Riccardo Serena,
centrocampista
classe 1996 che è fi-
gliodiMicheleSere-
nae fratellodi Filip-
po, classe ’99, cen-
trocampista della
PrimaveradelVene-
zia.

«Ma in questi
giorni vige il silenzio - dice pa-
pà Michele -: ci siamo visti do-
menica,quando è tornato a ca-
sa dopo la trasferta del Padova
a Modena (la partita che non
hanno giocato), ci siamo salu-
tati e prima che uscisse con la
fidanzata gli ho detto: ’Ci par-
liamo oggi e fino a domenica
dopo la partita non ci sentia-
mo’».

Sarà strano avere il figlio co-
me avversario: lo avrebbe mai
immaginato?

«No, mai. Però sono conten-
to per loro, visto che hanno do-
vuto faticare il doppio perché

hanno sempre avuto addosso
l’etichetta di figlio di... La cosa
più bella, però, è sapere che so-
no bravi ragazzi e che riescono
a conciliare il gioco con lo stu-
dio. Ma di quello dovrei dire
grazie alla mamma...».

Acqua. Uomo di mare, è vene-
ziano doc, nelle sue peregrina-
zioni come allenatore Serena
ha fatto bene soprattutto in cit-
tà sul mare.

«Nella mia Venezia sono riu-
scito a salvare la squadra ai
play out contro la Pro Sesto, e
per me quella resta un’impre-
sa.Alla Spezia, poi, nella stagio-
ne 2011/’12, ho ottenuto un ri-
sultato ancora ineguagliato:
nella stessa stagione abbiamo
vinto il campionato di serie C,

la Coppa Italia e la
Supercoppa. Cer-
to, serve anche un
po’ di fortuna, pe-
rò...».

Anche Salò è
sull’acqua, anche
se su un lago...

«Quest’anno vi-
vo a Salò e mi pia-

ce vivere il posto dove lavoro,
anche se non sono uno che
ama le grandi passeggiate nel
pocotempo libero che ho. Ilcli-
ma è buono e mi rilassa, si può
lavorare molto bene».

Cosa manca a questa Feralpi
per diventare grande?

«Bisogna abituarsi a lottare
perobiettivi di un certospesso-
re,devediventare un automati-
smo. Non si diventa grandi per
scelta, ma soltanto grazie al la-
voro. In questi anni si sta ope-
rando una fase di consolida-
mento,poi orasonoarrivati an-
che moltigiocatori esperti, abi-

tuati a lottare al vertice, e spes-
so sono anche gli interpreti
che fanno la differenza».

Concreti. Spesso alla FeralpiSa-
lò si rimprovera il fatto di esse-
re poco bella...

«Anche io vorrei avere una
squadra in grado di esprimere
un grande calcio e di vincere
sempre. Stiamo lavorando per
essere belli e cinici, ma ricor-
diamocianche che siamoin se-
rie C ed il bel calcio non si vede
sempre nemmeno in serie A.
Abbiamo obiettivi alti e siamo
consapevoli dei nostri mezzi,
cerchiamo di crescere ogni
giorno».

Campo. Cosa fa Serena
quando non allena?

«Lavorocon ilmiostaff,guar-

do i video delle partite, che è
un lavoro che mi compete ma
non mi piace, perché preferi-
sco stare con la squadra sul
campo».

Guarda gli altri sport, magari
anche per cercare di ’rubare’
idee?

«Guardo tutti gli sport, mi
piacciono, ma solo dal calcio a
5sono ruiscitoaprenderequal-
che spunto perché ha tante si-
militudini con il calcio a 11. Per
ilresto leidee miarrivano guar-
dando i campionati esteri. Io
hogiocato in Spagna, all’Atleti-
co Madrid, e lì sin da piccoli si
lavora sul possesso palla. In
Germania hanno altre caratte-
ristiche, in Inghilterra altre an-
cora. Ecco, qualche idea la
prendo da loro..». //

Serena contro Serena
FeralpiSalò-Padova
è un derby in famiglia

CALCIO

Glaciale. Vincenzo Montella

Europa League

Aek Atene 0

Milan 0

Lazio 1

Nizza 0

Apollon Limassol 1

Atalanta 1

Il tecnico che vince
quando allena
in riva al mare
vuole fare grandi
i verdeblù lacustri:
«Pian piano
stiamo crescendo»

Il papà allena i gardesani
e domenica sfida il figlio:
«Settimana senza sentirci
Per noi è gara delicata»

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Solo un palo di Montolivo
Milan in bianco ad Atene

Europa League

Giudice sportivo
Otto squalificati
tra i dilettanti
regionali

Una sola squalifica superiore
alla giornata in ambito regio-
nale. Colpisce Andrea Comi-
nelli, del Sellero Novelle, fer-
matoper tre giornate. Sette in-
vece i giocatori (due in Eccel-
lenza, uno in Promozione, in
Prima categoria ed in Coppa
diSeconda) fermatiper un tur-
no. Stop fino al 13 dicembre,
invece, per Daniel Torchio,
della Juniores del Gussago.

Serie C
Tommasi: «Spero
che ilModena
falliscadomenica»

«La speranza è che domenica
non si giochi e che quindi ci si-
ano le quattro sconfitte a tavo-
lino per poter determinare
l’esclusione del Modena dal
campionato». Così Damiano
Tommasi, consigliere federa-
lee presidente dell’Assocalcia-
tori sul caos del club emiliano
del girone B di serie C. Nello
stesso girone oggi, invece, an-
ticipo Reggiana-Fano.

Recupero bifronte:
la Lazio si qualifica
l’Atalanta rallenta

Oggi avversario. Serena Junior

Il figlio

Dall’Inter Academy
alla serie C col Padova
dopo una bella annata
in serie D con l’Abano

AEK ATENE (3-4-1-2) Anestis 6; Vranjes 6, Cosic
6, Bakakis 6; Galo 6.5, Johansson 6, Simoes 6,
Helder Lopes 6; Bakasetas 5.5 (21’ st
Galanopoulos sv); Christodoulopoulos 6 (15’ st
Livaja 6), Araujo 5 (34’ st Giakoumakis sv).
(Tsintotas, Vlachomitros, Ajdarevic,
Tzanetopoulos). Allenatore: Jimenez.

MILAN (3-4-1-2) Donnarumma 6; Musacchio 6,
Bonucci 6, Romagnoli 6; Borini 6, Locatelli 5.5
(22’ st Kessie sv), Montolivo 6, Rodriguez 5.5;
Calhanoglu 6; André Silva 5 (36’ st Kalinic sv),
Cutrone 4.5 (1’ st Suso 6). (Storari, Abate,
Zapata, Mauri). Allenatore: Montella.

ARBITRO De Sousa (Portogallo) 6.

LAZIO (3-5-2) Strakosha 6, Patric 6, De Vrij 6,
Luis Felipe 6, Marusic 6, Murgia 5.5 (14’ st Lulic
5.5), Lucas Leiva 6, Luis Alberto 6, Lukaku 6.5
(29’ st Parolo 6), Nani 5.5 (14’ st Milinkovic 5.5),
Caicedo 5.5. (Vargic, Bastos, Radu, Palombi).
Allenatore: Simone Inzaghi.

NIZZA (4-5-1) Benitez 6, Souquet 5, Dante 6, Le
Marchand 5.5, Jallet 6.5, Walter 6, Mendy 6,
Sneijder 6 (21’ st Lusamba 5.5), Koziello 5.5 (41’
st Tameze sv), Lees-Melou 5 (35’ st Balotelli 5),
Plea 5. (Clementia, Burner, Saar, Makengo).
Allenatore: Favre.

ARBITRO Manzano (Spa) 6.

RETE st 47’ autorete di Le Marchand.

APOLLON LIMASSOL (4-3-3) Bruno 6.5; Joao
Pedro 6, Alef 5, Yuste 5.5, Vasiliou 6; Sachetti 6,
Alex 6 (31’ st Maglica), Allan 5.5; Sardinero 5.5
(19’ st Schembri 6), Zelaya 6.5, Papoulis 6 (13’ st
Jakolis 6). (Kissas, Martinez, Angeli, Stylianou).
Allenatore: Avgousti.

ATALANTA (3-4-1-2) Berisha 5.5; Masiello 5.5,
Caldara 6.5, Palomino 6.5; Hateboer 6, Cristante
6 (36’ st de Roon sv), Freuler 6, Spinazzola 5.5;
Kurtic 6 (25’ st Gosens 6); Petagna 6, Ilicic 6.5 (9’
st Orsolini 6.5). (Gollini, Toloi, Vido, Castagne).
Allenatore: Gasperini.

ARBITRO Treimanis (Lettonia) 5.5.

RETI pt 35’ Ilicic su rigore; st 48’ Zelaya.
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